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The need for architecture
by Luigi Siviero

This contribution reports the results 
of a small research study conducted 
in the space of a few hours distributed 
across several days of on-site surveys. 
The research seeks to demonstrate how, 
despite the lack of any architectural 
principle common to service areas along 
motorways, one can still perceive between 
the unusual forms, mixed with people, 
automobiles, trucks, and immersed in the 
landscape of everyday life, an involuntary 
bond between things, similar to the bond 
that can arise from an idea, an association, 
a vision that becomes the prelude to the 
creation of an architectural principle. The 
tool of investigation was a photographic 
survey of the service areas along 
motorways, or in general places featuring 
the presence of motorway infrastructure, 
which they document by means of static 
shots in images that are real and objective, 
but are often overlooked by the traveller 
who passes through these spaces with 
the desire to move on to a better place as 
quickly as possible. 

Necessità di architettura
di Luigi Siviero

Aree di sosta, stazioni di servizio, autogrill, 
ediö ci per il ristoro, in Italia negli ultimi de-
cenni, sembra abbiano subito, ancor più di 
altre tipologie, la crisi dell’architettura. Il con-
fronto di un contemporaneo manufatto di 
servizio con le architetture degli anni Sessan-
ta o Settanta (Angelo Bianchetti, Melchiorre 
Bega, Costantino Dardi, Vittorio De Feo…) 
mostra quasi sempre un totale appiattimento 
delle forme e degli spazi su istanze commer-
ciali, o puramente funzionali. Le realizzazioni 
più signiö cative degli ultimi anni – opere che 
si elevano oltre il panorama della quotidia-
nità e dell’edilizia corrente – cercano la virtù 
nella prestazione tecnologica (riduzione del 
fabbisogno energetico, tecnologie multime-
diali, iperconnessione digitale…) piuttosto 
che nella forma dello spazio, nel creare o 
solidiö care relazioni con gli elementi del pa-
esaggio, nello sfruttare quel singolarissimo 
insieme di insolite velocità, spazi, dimensioni 
che è proprio delle autostrade, e che in que-
sto le renderebbe più vicine ai sogni che ai 
luoghi reali. Lo stesso problema del restauro 
delle opere architettoniche del ‘900 sollevato 
da più parti – e già declinato nelle stazioni di 
servizio da Susanna Caccia (2013) – mostra 
un decadimento, una crisi, un’interruzione 
nella trasmissione di una cultura che vedeva 
nelle opere a servizio della strada un signiö -
cativo elemento del paesaggio. Le stazioni di 
servizio, almeno nella metà del secolo scor-
so, erano architetture, e in quanto tali rispon-
devano, oltre che ad una funzione speciö ca, 
anche a coerenti e spesso innovative logiche 
formali, nell’elaborazione delle quali si sono 
cimentati importanti maestri del ‘900, così 
come architetti meno noti, ugualmente con-
dividendo l’idea che alla base di un ediö cio o 
di uno spazio, quand’anche di servizio all’in-
frastruttura, fosse necessario perseguire un 
principio architettonico-compositivo. 
Si potrebbe anche, schematicamente, elen-
care e descrivere alcuni temi ricorrenti propri 
delle architetture delle stazioni di servizio 
per dimostrare, se ce ne fosse bisogno, che 

Nella pagina a ö anco, 
in alto: autostrada A13 
Bologna-Padova, area di 
servizio San Pelagio Est, 
dicembre 2020; in basso: 
autostrada A4 Milano-
Venezia. Area di servizio 
Limenella Sud, novembre 
2020. Tutte le foto che 
accompagnano questo 
articolo sono di Stefanos 
Antoniadis.
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questa tipologia ha seguito nel pensiero dei 
progettisti alcuni proliö ci ö li conduttori. La 
copertura che riunisce diversi ambienti e di-
versi elementi, altrimenti dispersi nello spa-
zio, ad esempio, è caratteristica peculiare del-
la stazione di servizio di Mies Van Der Rohe 
a Montreal, in Danimarca (1962), ma anche 
delle più recenti realizzazioni dello studio 
Samyn and Partners in Belgio, per la Total 
(2016-2010), oppure di numerosissime più 
contenute stazioni di servizio dalle strutture 
formali vivaci e non convenzionali, disperse 

nei paesaggi delle infrastrutture. La Lindholm 
Service StaƟ on di Frank Lloyd Wright, a Clo-
quet, nel Minnesota (1958) aff ronta invece il 
tema della stazione come punto di incontro 
della comunità, una sorta di nodo che ap-
partiene ad una più articolata rete del movi-
mento e che risponde all’idea di uno spazio 
urbano a bassa densità – la Broadcare City 
preö gurata dall’architetto negli anni Trenta 
come alternativa alla città compatta e con-
gestionata. Del resto, il concetto di stazione 
come elemento ripetuto nel paesaggio, che 

1 e 2 - Autostrada A13 
Bologna-Padova, area di 
servizio San Pelagio Est, 
dicembre 2020. 
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contiene in sé gli elementi di una immagine 
più vasta ed unitaria (commerciale in primis, 
ma anche architettonica, o meglio un model-
lo di spazio) e li traduce nella grande scala, è 
caratteristica anche dei progetti sviluppati 
nei concorsi Agip degli anni Settanta.
In questi esempi, ma potremmo elencarne 
moltissimi altri, il principio architettonico 
alla base del progetto è chiaro e riconosci-
bile, e tanto nell’articolazione dei volumi 
o nella copertura che cerca lo sviluppo in 
altezza che riscontriamo in Wright, quanto 

a maggior ragione nella pulizia degli spa-
zi e nell’ordine di Mies (che si contrappone 
all’immagine scomposta e disordinata di una 
qualsiasi stazione di servizio), nulla è lasciato 
alla casualità o ad un palinsesto dettato uni-
camente dalla funzione.
Possiamo quindi trovare un principio in gra-
do di dare un senso all’aff astellamento di 
materiali ed elementi, perlopiù funzionali, 
che si dispongono spesso disordinatamente 
nel paesaggio della quotidianità delle sta-
zioni di servizio? Come sembrerebbe sug-

3 e 4 - Autostrada A4 
Milano-Venezia, casello 
autostradale Padova Est,  
Ponte Darwin, dicembre 
2014.
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5 - Autostrada A13 Bo-
logna-Padova, area di 
servizio San Pelagio Est, 
dicembre 2020.

gerire indirettamente anche la Convenzione 
Europea del Paesaggio, dalla quotidianità 
possono scaturire valori fondanti, ma questi 
non sempre sono immediatamente visibili, 
e spesso è necessario proiettare l’analisi in 
una dimensione più astratta, in grado di farli 
emergere ed isolarli. Forse questa è una del-
le possibili chiavi di lettura del lavoro foto-
graö co di Luigi Ghirri lungo la via Emilia, che 
rivolge in alcuni scatti, entrati rapidamente 
nell’iconograö a dei paesaggi delle infrastrut-
ture, una particolare attenzione alle stazioni 
di servizio. 

“La fotograö a può essere un non marginale mo-
mento di pausa e di riø essione, un necessario 
momento di riattivazione dei circuiti dell’atten-
zione fatti saltare dalla velocità dell’esterno […] 
La fotograö a può porsi in rapporto con questi 
luoghi con cresciuta consapevolezza, evitando 
evitando apologie, facili critiche, assegnando 
identità precostituite, impressioni frettolose, le 
poetiche on the road, topograö e precise o visio-
ni private, ma assieme a questa consapevolezza 
riuscire contemporaneamente a meravigliarsi, o 
a restare stupiti come se fosse la prima volta che 
guardiamo questo territorio…”               
                                                            (Luigi Ghirri 1986)

Assistiamo oggi al paradosso per il quale l’ar-
chitettura lungo l’autostrada si incontra in 
modo accidentale, quasi sempre al di fuori di 
essa, ed assume forme e dimensioni percepi-
bili solo alla grande velocità. Solo per fornire 
un’immagine di questo fenomeno, i casi del-
la stazione ferroviaria dell’alta velocità Me-

diopadana lungo l’A1, con i ponti a servizio 
degli svincoli del casello di Reggio Emilia, o il 
Kilometro rosso InnovaƟ on District lungo l’A4 
nei pressi di Bergamo, sono architetture del 
tutto prive di correlazione funzionale diretta 
con l’autostrada, ma che si riferiscono ad essa 
intenzionalmente dal punto di vista morfo-
logico, tentando di dare una risposta al loro 
ruolo di quinte autostradali. È indicativo della 
crisi culturale di cui parlavamo in premessa, 
declinata nella produzione di spazi a servizio 
delle autostrade, rilevare come, ad esempio, 
la necessità di architettura o quantomeno di 
immagine, abbia spinto i promotori di grandi 
trasformazioni infrastrutturali legate all’inno-
vazione delle reti della mobilità ad affi  dare 
agli architetti, proprio in questi anni di cri-
si dello spazio e dell’architettura, e proprio 
come avviene in altri paesi o città europee, 
il progetto dei principali nodi di queste reti, 
luoghi non a caso frequentati da alti ø ussi di 
persone. È il caso di RFI, con le stazioni dell’al-
ta velocità, o delle stazioni della nuova linea 
della metropolitana di Napoli.   
Al contrario, gli elementi che compongono 
e caratterizzano le aree di servizio autostra-
dali contemporanee non scaturiscono da un 
pensiero architettonico, ma appaiono spesso 
come un aff astellamento sovrapposto di for-
me, imposte da una moltitudine di istanze 
diverse: il cartello pubblicitario, il totem in-
formativo, la giostra per bambini, l’ediö cio a 
frangisole, la tettoia ombreggiante… Rispet-
to al viaggiatore degli anni Sessanta, il viag-
giatore contemporaneo subisce (o gode…) 
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di una confi denza perceƫ  va (Lamanna et al. 
2010) nei confronti degli elementi più ricor-
renti del paesaggio delle aree di sosta, che 
colloca il reale carattere dello spazio in una 
condizione di quasi totale invisibilità (Magi-
stà 2013). Non vi è più nulla che possa stu-
pire chi lo frequenta – nelle modalità ormai 
proprie dell’uso di questi spazi, ovvero l’attra-
versamento distratto e il consumo veloce – e 
a dispetto del tentativo commerciale messo 
in atto dai venditori, ogni colore, forma, luce 
sgargiante e iper-appariscente scompare, 
mescolata ad altri elementi simili, ormai ef-
ö meri e smarginati nella disattenzione di chi 
frequenta questi luoghi. Nessuno di questi 
elementi è in grado di suscitare l’interesse e 
in parte il compiaciuto stupore che agli albori 
dell’ediö cio per il ristoro autostradale scatu-
riva dalla consumazione di un pasto sopra il 
ø usso di automobili che a tutta velocità scor-
reva sotto un autogrill a ponte: un’attività del 
tutto normale e quotidiana, ma radicalmente 
diversa in quel luogo, per eff etto di una ricer-
ca compiuta con gli strumenti dell’architettu-
ra attorno al tema dello spazio. 
Riportiamo qui i risultati di una piccola ricer-
ca, per immagini, condotta in diverse giorna-
te di sopralluoghi. I risultati di questa ricerca, 
mostrano che, nonostante non sia riconosci-
bile alcun principio architettonico a monte 
della realizzazione dei luoghi a servizio del-
le autostrade, si possa ugualmente ritrovare 
nelle forme insolite, mescolate a persone, 
automobili, camion, e immerse in paesaggi 
della quotidianità, un legame involontario 
tra le cose, simile a quello che nasce da un’i-
dea, da una associazione, da una visione che 
prelude alla creazione di una architettura. 
Le fotograö e sono state scattate all’interno 
di luoghi dislocati lungo le autostrade, ma 
in una condizione totalmente diff erente ri-
spetto a quella del viaggiatore. La frequen-
tazione di queste aree, durante la campagna 
fotograö ca, non è avvenuta in velocità, a 
margine di esigenze primarie, ma con len-
tezza e metodo, programmando un periodo 
suffi  cientemente lungo di tempo, necessario 
all’esplorazione e alla riø essione. Solo in que-
ste condizioni, è emerso quanto possiamo 
ipotizzare sia nell’animo di ognuno, ovvero 
una necessità di trovare logiche alternative 
alle immagini che altrimenti ne appaiono 
prive. È emersa in sostanza la necessità pro-
fonda, e intrinseca in ognuno di noi, di un 
legame tra le forme, che deö nisca il senso 
dello spazio che stiamo vivendo. È emersa la 
necessità di architettura. 

© Riproduzione riservata
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